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1 Il counsellor 

La figura del counsellor si sta concretizzando in due forme essenziali: a. il counsellor come professione a se 
stante; b. il counsellor  come specializzazione alla relazione umana cui i diversi professionisti devono essere 
preparati. Il corso base per counsellor costituisce la base per ambedue le forme di counsellor, infatti ha lo 
scopo di formare i partecipanti agli atteggiamenti fondamentali per una buona relazione umana di aiuto. 

2 Orizzonte culturale   

Nel mondo scientifico sta diventando acquisizione comune che: 
• Non esiste una realtà in sé, ma il mondo cambia se si sposta il punto di osservazione. Imparare a 

muoversi nelle relazioni dalle angolature soggettive delle persone permette una soluzione efficace dei 
problemi della vita.  

• La conoscenza intersoggettiva richiede il sapersi muovere nella conoscenza oggettiva ossia ciò che tutti 
diamo per ovvio; sapersi muovere nella conoscenza empatica, che ci permette di vedere il nostro 
interlocutore dalla sua angolatura; saperci muovere nella conoscenza di sé (conoscenza soggettiva) che ci 
rende più sensibili alle diversità; sapersi muovere nella conoscenza intersoggettiva che permette incontri 
di crescita a livello della soggettività.  

• Il mentale non si risolve nella “intelligenza razionale”, ma si incarna anche nella intelligenza corporea, 
emotiva, e fantastica.  

Con queste premesse, diventare counsellor non è imparare delle conoscenze/informazioni da dare, ma 
sviluppare le capacità del nostro interlocutore per farlo diventare una struttura forte, in modo da poter 
inserirsi nel mondo in modo più ricco e creativo per potersi muovere nella molteplicità dei punti di 
osservazione dei propri clienti. 

3 Destinatari 

Il corso si rivolge ai diplomati e laureati, che operano in professioni sociali.  

4 Obiettivi 

Una formazione che vuole formare persone capaci di comprendere ed aiutare i propri clienti i si deve 
muovere su tre livelli:  a. maturazione personale (saper essere);  b. maturazione professionale (saper fare); c. 
maturazione teorica (sapere). 

4.1 Saper essere (essere) 

Nel lavoro di crescita come persone i partecipanti saranno aiutati ad accrescere la propria consapevolezza 
rispetto al loro tipo di struttura psicologica, in modo da poter focalizzare pregi e limiti che influenzano o 
potrebbero influenzare, positivamente e negativamente, le dinamiche interpersonali che sorgono nel rapporto 
col cliente. 



4.2 Sapere teorico (sapere) 

Nel lavoro finalizzato all’apprendimento teorico i partecipanti saranno aiutati a riflettere sulla specificità e 
molteplicità delle problematiche sociali del mondo moderno  legate ai cambiamenti culturali e sociali, alle 
conoscenze fondamentali della psicologia generale ed evolutiva necessarie per creare una corretta 
realizzazione  allo studio  approfondito del modello strutturale integrato della SIPI. 

4.3 Saper fare (fare) 

Nel lavoro finalizzato all’addestramento di tecniche specifiche d’intervento i partecipanti saranno indirizzati 
ad esercitarsi sugli atteggiamenti di empatia e congruenza, atteggiamenti indispensabili ad ogni rapporto che 
voglia rispettare l’individualità di ogni cliente.  

5 Metodologia 

Il corso forma su tre livelli come abbiamo descritto nel paragrafo precedente. 

5.1 Maturazione personale (essere)  

Nel primo anno si mirerà alla consapevolezza del tipo di struttura psicologica di ciascun partecipante al corso 
mediante lavori personali fatti col conduttore del gruppo. Si faciliteranno inoltre le interazioni tra i 
partecipanti, puntando ad apportare piccole modifiche alle strutture psichiche dei partecipanti al corso. Nel 
secondo anno si punterà alla focalizzazione delle reazioni contro-transferali di ogni partecipante sia nelle 
relazioni duali che gruppali. 
Essa è effettuata mediante le dinamiche di gruppo e nel lavoro sul transfert e controtransfert durante le 
supervisioni.  

5.2 Maturazione teorica (sapere) 

Si ritengono necessarie alla professione del counsellor le seguenti branche conoscitive: 
• Storia e filosofia dei modelli di counselling 
• Teorie della personalità; 
• Psicologia di gruppo;  
• Il counselling secondo il msi; 
• Epistemologia del msi;  
• Antropologia del m.s.i.; 
• Il m.s.i. nella consulenza duale; 
• Il m.s.i. e le dinamiche di gruppo; 
• Il msi e i modelli di personalità (tipologia nera, bianca e rigida); 
• Il transfert e controtransfert nella relazione di aiuto secondo il msi.  

5.2.1 Forme di insegnamento 

La maturazione teorica è effettuata mediante: 
• lezioni teorico/informative; 
• lettura critica di testi e dispense; 
• discussioni di gruppo; 
• seminari tematici; 
• seminari e conferenze di personalità del settore; 
• lavoro di ricerca e produzione di elaborati scritti; 
• visioni di filmati, ascolto di registrazioni. 

5.3 Maturazione professionale (fare).  

Il saper fare è caratterizzato da una partecipazione attiva attraverso l’uso di simulate, role-playng, analisi dei 
casi, confronto di gruppo, ecc. 



Il primo anno sarà centrato, fondamentalmente, sullo studio della relazione interpersonale counsellor/cliente 
con particolare attenzione ai diversi tipi di comunicazione empatica e congruente per poter meglio cogliere 
gli elementi necessari alla soluzione del problema presentato. 
Il secondo anno sarà centrato sulla creazione e la conduzione di piani di progetti di aiuto  in base alle singole 
strutture di personalità dei clienti.  

5.3.1 Forme di lavoro ed esercitazioni 

La maturazione tecnica è effettuata mediante: 
• esercitazione in gruppo delle tecniche insegnate; 
• tirocinio presso strutture pubbliche o private; 
• supervisione in gruppo delle attività di tirocinio; 
• osservazione di colloqui dal vivo eseguite dai counsellor; 
• simulate. 

6 Tirocini 

Nel biennio ogni partecipante effettuerà due tirocini di ottanta ore ciascuno, inoltre,  ogni partecipante sarà 
seguito in supervisione su due casi seguiti con diverse strutture di personalità (bianca, nera, rigida). 
 


